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Comunicazione organizzativa

L’obiettivo non è solo quello di fare, e fare bene, ma dive

nta essenziale convincere della validità dell’operato e della  progettualità

• Comunicazione organizzativa: insieme di processi strategici e operativi
che creano, scambiano e fanno condividere i messaggi informativi e
valoriali all’interno delle diverse reti di relazioni che costituiscono
l’essenza dell’organizzazione e della sua collocazione nell’ambiente
(Invernizzi, 2000, p.195-196)

• La cultura organizzativa ha a che fare con l’identità dell’organizzazione
e, di riflesso, con l’identitàl’identità delledelle personepersone cheche nene fannofanno parteparte, in quanto
rappresenta il sistema di significati accettato da tutti, che attribuisce
senso alle azioni e ai ruoli e viene utilizzato dalle persone per capire le
situazioni nelle quali si vengono a trovare e per intervenire su di esse
(Strati, 1993p.XI)

• Se gli spazi della comunicazione restano marginali, senza toccare 
il tessuto culturale che dà identità alle strutture il  rischio è che la 
comunicazione produca forme di “immobilismo innovativo” 
(Donolo, 1998)

• Governare, soprattutto negli ambiti in cui si eroga un servizio, 
significa riuscire a convincere il middle management e gli significa riuscire a convincere il middle management e gli 
operatori tutti ad adottare comportamenti coerenti con gli 
obiettivi aziendali

• Se ad una nuova comunicazione non corrisponde una nuova 
amministrazione, allora la comunicazione diventa solo una 
protesi ideologica- organizzativa delle strutture pubbliche 
(Rovinetti, 2002)



http://www.gezondheidenwetenschap.be/

http://video.repubblica.it/tecno-e-scienze/non-cercarlo-su-google-la-
campagna-contro-le-autodiagnosi-in-rete/183519/182372

http://www.cdc.gov/socialmedia/tools/guidelines/pdf/guideto

writingforsocialmedia.pdf
“Cochrane evidence has been used for the past 20 years to 
inform health decisions. We are committed to We are committed to 

helpinghelping improve the world’s health through high qualityimprove the world’s health through high quality, helpinghelping improve the world’s health through high qualityimprove the world’s health through high quality, 
up-to-date research evidence and this new partnership is 
a fantastic way to make information accessible in an easy 
to digest format. Cochrane is also giving away 100 free 
accounts to The Cochrane Library, as part of our 
commitment to help experienced Wikipedia editors. We We 

hope this will help tohope this will help to transform the quality of the health transform the quality of the health 

information available to the people who need itinformation available to the people who need it.” Mark 
Wilson, Chief Executive Officer della Cochrane 
Collaboration,

È un provider di servizi online. Il principale 
servizio che offre è gratuito . Si tratta di 
un aggregatore di notizie su tematiche di 

medicina e salute, che vengono selezionate 
manualmente (non attraverso motori di 
ricerca) e vengono categorizzate per una più 
agevole fruizione da parte dei pazienti agevole fruizione da parte dei pazienti 
empowered e dei medici che ricercano nuove 
informazioni online.

Le notizie riguardano più di 80 argomenti e 
sono disponibili in 17 lingue (incluso 
l’italiano).
Webicina offre però anche dei servizi a 

pagamento quali: consulting per provider di 
servizi sanitari e per aziende farmaceutiche, 
organizzazione di conferenze online e 
organizzazione di workshop in tutto il mondo

La grande trasformazione dei 

media digitali: breve cronistoria 

Moltiplicazione ed integrazione dei media 

Personalizzazione dell’utilizzo dei media 

Autoassemblaggio delle fonti in ambiente web e 

desincronizzazione dei palinsesti

Miniaturizzazione dei devices tecnologiciMiniaturizzazione dei devices tecnologici

Trascrizione virtuale delle biografie personali attraverso i social 

network: sharing vs riservatezza

Le funzioni extramediali e l’economia della disintermediazione 

digitale



+ 7,4%+ 7,4%

+ 12,9%+ 12,9%

Utenza complessiva
Confronto 2013/2015

+26,6%+26,6%

XII Rapporto Censis/Ucsi sulla comunicazione 26-03-2015

+ 12,9%+ 12,9%

91,9%91,9%

UNDER 30

85,7%85,7%

OVER 65 

27,8%27,8%

13,2%13,2%

Utenza complessiva
Fasce di età 

36,6%36,6%

85,7%85,7% 13,2%13,2%

6,0%6,0%
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96,7%96,7%

Le televisioni
Confronto 2013/2015

XII Rapporto Censis/Ucsi sulla comunicazione 26-03-2015

96,7%96,7%

Web tv Web tv +1,6%+1,6%

Mobile tv Mobile tv +4,8%+4,8%

50,3%50,3%

Totale popolazione Totale popolazione 

La diffusione dei social network
Anno 2015

Under 30Under 30

77,4%77,4%

42%42% 72,5%72,5%
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--1,6% 1,6% 

quotidianiquotidiani

Carta stampata, libri ed e-book
Confronto 2013/2015

--11,4% 11,4% 

free pressfree press

+2,6%+2,6%

quotidiani on quotidiani on lineline

--0,7% 0,7% 

librilibri

+3,7% +3,7% 

ee--bookbook
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+ 249,8%+ 249,8%

A fronte di un incremento

medio di consumi del 9,6%

Tecnologie di comunicazione personali 
Il trend della spesa 1995- 2013

+ 233,9%+ 233,9%

-- 32,6%32,6%
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L’utenza complessiva di new media e quotidiani: le 

distanza tra giovani e anziani (val%)
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Attività svolte sul web dagli utenti di internet (val%)
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Giudizi degli italiani sugli effetti della diffusione 

delle nuove tecnologie digitali (val%)
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I media digitali e la crisi

I media digitali hanno assunto una funzione anticiclica durante la crisi

I media digitali aumentano il potere di disintermediazione
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I media digitali aumentano il potere di disintermediazione

Risparmio netto finale nel bilancio personale e familiare

Definizione del proprio livello di informazione sui 

temi di salute (val%)

Indagine Fbm-Censis, 2014

Comportamento adottato quando si parla di 

salute in televisione, sui giornali e tra conoscenti, 

per titolo di studio (val%)

Indagine Fbm-Censis, 2014



Frequenza con cui si traducono in comportamenti 

le informazioni sanitarie ricevute dai mass media, 

anni 2012-2014(val%)

Indagine Fbm-Censis, 2014

L’approccio migliore all’informazione e alla 

gestione della propria salute, anni 2066-2012-

2014 (val%)

Indagine Fbm-Censis, 2014

Le fonti dalle quali i rispondenti hanno acquisito la 

maggior parte delle conoscenza sulla salute, per 

titolo di studio(val%)

Indagine Fbm-Censis, 2014

Linea Guida peri siti Web della PA

L’efficacia del web 2.0 e dei media sociali per 

comunicare la salute

La ricerca

�Esamina gli articoli, pubblicati da gennaio 2005 a maggio 2010, che hanno trattato o
discusso l’utilizzo dei social media in campagne o interventi di comunicazione per la salute.

�Individua gli argomenti relativi alla salute trattati; i tipi di social media utilizzati; la tipologia e
la natura dei risultati; eventuali elementi a sostegno dell’efficacia dei social media nel

facilitare il cambiamenti nei comportamenti

I risultati 

.

“The Web 2.0 and Social Media Technologies for Pervasive Health Communication: Are they Effective?” in Studies in Communication Sciences, 2011,11/1: pp: 

119-136 

I risultati 

�Pochi studi hanno testato o isolato i media sociali per analizzare outcome specifici

�I dati riportati consistono principalmente in output quantitativi

Le conclusioni 

� Le evidenze di efficacia dei social media sul cambiamento di comportamento di salute
sono ancora molto limitate.

� Nuovi e futuri studi dovrebbero isolare l'effetto dei media sociali per analizzare

l'influenza dell’interattività sui comportamenti



Le sfide per il dietista 

Farsi trovare

Rendersi riconoscibili

Coordinare la propria immagine 

Comunicare in modo intergrato e sincronico

Utilizzare consapevolmente i media  

Comunicare in modo intergrato e sincronico

Diffidare delle mode, ma essere di moda…


